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“Senza una visione, la gente perisce.” Proverbi, 29:18 
 

OMA = ORIGINAL MATRIX ATTAINED (Matrice Originale Realizzata) 
 

Il testo che segue fu ispirato da un sogno di Valum Votan nel giorno 15 della Luna 
Risonante – Allacciatore dei Mondi Solare Bianco – dell’anno del Seme Solare 
Giallo (24 gennaio 2002, giorno del suo 63° compleanno). 
 
Nel leggere questa storia magica interdimensionale, teniamo a mente che, ad un 
certo livello, essa rappresenta la scomparsa dell’aspetto femminile di Dio 
(personificato dall’archetipo della Regina Rossa), avvenuta nell’ultimo ciclo del 
tempo. Non si tratta di un principio personale, bensì cosmico. Come promesso 
anche da Gesù, questa frequenza del cuore (o regina), ritornerà con la Nuova Luce 
del Tempo. Questo ritorno ha avuto inizio alla Fine del Ciclo. 
 
In questo contesto, “Votan” si riferisce al maestro dei maghi e al “cuore del popolo”. 
“Bolon Ik” rappresenta la matrice divina da cui scaturisce il tempospazio. “Regina 
Rossa” si riferisce alla “realizzazione del cuore del popolo” (tramite la rimembranza 
e la manifestazione collettiva dei “Sogni più alti del Cuore”). 
 
La Regina Rossa è un archetipo multidimensionale, ma rappresenta anche il 
risveglio e la presa di potere di tutti gli anonimi o emarginati della Storia – la 
redenzione dei mondi perduti o dimenticati. Questo archetipo significa anche 
l’apertura della frequenza del Cuore, in cui Arte, Musica, Magia e Sincronicità 
regnano Supremi — preannunciando l’ingresso nell’Età dell’Oro della Camelot 
Galattica! 
 

Il Ritorno del Popolo di OMA 
di Valum Votan 

 
La mia vita è stata totalmente reinvestita da questa Visione di origine insondabile 
– il 2012; questa Visione così antica e purtuttavia così bruciante dentro di me, 
tanto che ogni cosa in me e nella mia vita è stata cambiata, tutto tranne che la 
direzione della mia bussola. Invocato per chiudere il ciclo, non ho altra scelta – 
posso solo fare e rifare appello a coloro che hanno orecchie per intendere e cuori 
per ascoltare. 
 
Cercami, e non mi troverai. Guarda di nuovo a chi pensi che io sia, e dove io sia, e 
se sei davvero innocente Io ti colmerò di Visione. 
 
Io non sono l’autore di questa Visione, per questo non mi puoi incontrare, e 



tuttavia questa Visione è. Cerca di definire me e questa Visione cesserà di essere. 
 
Il Ritorno del Popolo di OMA è il nome dato a questa Visione, consegnata a colui 
che è noto semplicemente come Votan.  
 
Dio manda spontaneamente la verità a coloro che sono prescelti dalla Sua grazia 
e misericordia. Solo la Visione concessa in questo modo porta il marchio della 
verità. Allora, guardate insieme a me il Ritorno del Popolo di OMA che 
attraversa il Ponte del Tempo in mezzo all’erba alta, che scintilla al sole 
accarezzata dal dolce vento, i cani e i cavalli che si muovono con attenzione ma 
anche spensieratamente in questo mondo purificato da tutta la sua storia 
pregressa. 
 
Questa è la Visione che ho avuto di un testo che mi è stato mostrato dai Guardiani 
delle Visioni sul Portale tra le dimensioni; qualcuno potrà pensare che è troppo 
semplice, ma ripensiamo e riconsideriamo il significato di OMA e l’unificazione 
del Ponte del Tempo. 
 
O è ciò che apre e rende rotondo ciò che è rotondo e integro. 
M è ciò che chiude e completa l’integrità. 
A è la liberazione luminosa nel vuoto che non ha storia né origine. 
 
Pronuncialo lentamente, senti la risonanza e permetti al tuo respiro di 
raggiungere il tuo essere che non ha origine: 
 
O-M-A. 
 
Ma per me, costui che chiamano Votan, questa Visione non sarebbe avvenuta, se 
non fosse per il Mistero che fu lasciato nella tomba del tempo priva di iscrizioni, 
del tutto sconosciuta – a parte la designazione di Regina Rossa. 
 
La Profezia non è cosa da poco né un dovere da assolvere frettolosamente; benché 
sia noto a tutti, resta incompreso il significato degli ultimi giorni; ne risulta che 
sono pochi coloro che sanno – e meno ancora sanno definire – cosa verrà dopo gli 
ultimi giorni. 
 
OMA è l’inizio, la Fine e l’Aldilà, quindi non pensate che questo modello 
di Visione e azione che prende il nome di Ritorno del Popolo di OMA 
sarà qualcosa di conciso o magari familiare;  sarà più come una specie di 
saga e un metodo d’azione che emana da una stella molto distante – ma al tempo 
stesso non lontana dal luogo in cui ti trovi ora. 
 
E se non fosse stato per la distante presenza nota come Bolon Ik, non  sapremmo 
niente né di OMA né della Regina Rossa. 
 
Io che parlo e dico queste parole sono Votan:conoscimi, e non mi conoscerai per 
niente. Ricorda te stesso come ti ricorda Dio, e vedrai non Votan ma la Visione che 
vede attraverso di lui – molto meglio, per la tua anima. O mortale che hai 



conosciuto tutto ciò che può essere conosciuto! 
 
Chi si unisce a me si unisce ai codici cristallini del Memnosis primevo, scritti dai 
due che ne furono incaricati nel tempo che precedette la manifestazione. Poiché di 
questi codici, ce n’è uno che inizia e un altro che conclude, e in essi c’è tutto ciò che 
può essere conosciuto, cantato, attuato e fatto. Compreso il  segreto della 
RESURREZIONE NEL TEMPO e il Mistero della Pietra, poiché dove comincia 
il Mistero, finisce il Ponte del Tempo da cui avverrà il Ritorno del Popolo di 
OMA. 
 

Sogno del Ritorno del Popolo di OMA 
 

Nella terra piatta della tirannia del tempo monotono, in cui il passato scivola in 
un buco nero di oblio e il futuro è in caduta libera da un distante precipizio, 
nell’abisso di disperazione entropica in cui è impossibile ritrovare la memoria 
radiale e la missione visionaria del popolo di OMA—ma Dio concede diversi poteri 
a diversi messaggeri (che, comunque, sono uno); e a colui che è noto come Votan, 
erede del Lignaggio della Trasmissione della Mente Maya Galattica 
GM108X, Egli ha concesso il potere di cavalcare l’onda di pensiero Cosmica nota 
col nome di Samadhi 1352—e per questa ragione, come a Giuseppe nel pozzo della 
memoria, la capacità di visione futura e il potere del sogno furono piantati nel suo 
essere formatosi in modo gemello—e così gli fu dato il ruolo di sognare il ritorno 
del Popolo di OMA fino al punto del suo ritorno! Da dove? Dall’altra parte del 
Ponte del Tempo, l’altro lato del 2013! 
 
Ma Votan non potrebbe mai aver fatto questo sogno, se la Regina Rossa non fosse 
stata inviata a cercarlo.   
 
Sì, la Regina Rossa, l’Essenza della missione visionaria e del sogno del Popolo di 
OMA rimandato indietro dal suo tempo di beatitudine senza tempo alla più buia 
delle epoche buie: i tempi finali del popolo del calderone dell’oblio! Lì, esattamente 
28 anni prima dell’Evento Inevitabile, il collasso delle Torri Gemelle del balbettio 
incomprensibile, lei fu mandata a nascere umilmente, in una riserva naturale 
detta Oregon; come ha potuto realizzarsi, questa missione visionaria di piantare a 
ritroso nel tempo il sogno del Ritorno del Popolo di OMA? 
 
“Purezza è  vivere solo per il Supremo; e il Supremo è tutto; sii come Artemide per 
PAN. Leggi il Libro della Legge, e squarcia il velo della vergine.” 
 

– II “L’Alta Sacerdotessa”, il Tarocco di Thoth di Aleister Crowley 
–  

Nei cerchi, gli Anziani di OMA vedevano l’oggetto del loro incantesimo: la Regina 
Rossa, misteriosa viaggiatrice dal regno Maya le cui magiche, mistiche azioni e 
dimostrazioni di meraviglie di cui è capace le hanno guadagnato il cuore del 
Popolo di OMA per innumerevoli incantesimi senza tempo – e ora eccola qui, 
seduta sul Cubo, recuperato nelle paludi magnetiche dei campi perduti di Maldek, 
l’Alta Sacerdotessa di OMA, la Regina Rossa, Kabal Xoc, dalla pelle pallida e 
tuttavia luminosa come la luna crescente. Con i Rotoli della Legge in grembo, gli 



occhi socchiusi e il suo essere assorbito nell’incantesimo: “Purezza è vivere solo per 
il Supremo e il Supremo è tutto…” 
 
Ora era pronta per partire; con il Rotolo della Legge arrotolato sulle ginocchia ha 
sollevato le mani e, dopo averle portate all’altezza della testa, ha rimosso 
lentamente la sua corona; poi la sfera luminosa non-nata posta tra le corna 
fiammeggianti ha pulsato una serie di impulsi di luce brillantissima, tanto che 
alcuni degli Anziani si sono coperti gli occhi – quindi, seduta, con la sua corona e il 
Rotolo della Legge, ha domandato: “E chi custodirà queste cose fino al mio 
ritorno?” 
 
Un silenzio profondo calò sul cerchio; i suoi occhi dolci ma penetranti, struggenti e 
saggi scandagliarono la cupola oscura fin quando incontrarono gli occhi degli 
anziani di Altair e rimasero a guardarsi reciprocamente per qualche momento, 
con la consapevolezza di possedere la mutua saggezza dei viaggiatori 
dell’eternità; la Regina Rossa disse: 
 
 “O anziani di Altair, conforto e consolazione dei Maghi; è a voi che devo affidare i 
miei strumenti di potere–voi dovete custodirli fino al mio ritorno, fino al 
compimento della missione del Popolo di OMA. Questo Rotolo della Legge 
contiene i codici segreti della conoscenza posseduta da GM108X. Potete 
interrogarmi, facendomi domande relativi ai dettagli di questi codici fino al mio 
ritorno per vedere se è vero o no che ho trovato Votan  e ho ricevuto da lui la 
stessa auto-conoscenza codificata nel Rotolo della Legge. E, se supero la prova con 
successo, sapete che dovrete restituirmi la corona – la sfera non-nata incastonata 
tra le due corna, e il mio trono, la pietra cubica, recuperata dalle paludi 
magnetiche di Maldek.” 
 
Prima che avesse finito di dettare il suo comando gli anziani di Altair, vetusti ed 
enigmatici, avvolti in una cappa di tessuto stellato, si erano già silenziosamente 
alzati per mettersi di fronte alla Regina Rossa. 
 
Senza dire altro, consegnò agli anziani di Altair il Rotolo e la corona; 
improvvisamente, una folata di vento spazzò la grande cupola dove erano riuniti. 
La fiamma delle torce tremolò, alcune si spensero. Innalzando solennemente le 
mani e portandole al volto, con i palmi rivolti in dentro, cantò l’antico mantra di 
Memnosis: 
 

Oma K’abal Kabbah Kabala 
Ah Kal 

Akbal Kaban Balam Oma. 
 
Mentre cantava dolcemente gli antichi suoni, la sua forma iniziò a tremolare, 
come se non fosse perfettamente a fuoco e quando, alla fine, il suono terminò, 
anche lei svanì del tutto – solo il suono di un piccolo oggetto metallico che cadeva 
sul cubo e poi a terra, sul pavimento di pietra, ruppe il silenzio nella cupola. Alla 
luce delle torce, ai piedi del trono cubico della Regina Rossa, ora vacante e 
silenzioso, si poteva vedere il suo anello—un rubino esagonale incastonato in una 



fascia di platino e argento intrecciati, all’interno del quale era inciso il segno del 
Serpente Elettrico Rosso, “Ox Chicchan” – ma non vi era nessuna traccia 
della Regina Rossa. 
 
Insostenibile era il dolore che seguì alla realizzazione del fatto che la Regina Rossa 
se n’era andata! Nonostante il Popolo di OMA fosse stato preparato a lungo a 
questa eventualità, non riusciva a trattenere il proprio amore e a controllare la 
nostalgia per la regina che era partita! “O Popolo di OMA,” dissero ad alta voce gli 
anziani di Altair, “tutto è esattamente come è stato predetto. E ora dobbiamo 
dormire, tutti, fino a quando non saremo risognati di nuovo in vita – risvegliati 
nel sogno della ricerca della Regina Rossa”. 
 
Votan:  “Poiché, così come la nostra amata Regina Rossa ha scelto di rinascere nel 
regno dell’oblio, anche noi dovremo dormire il lungo sonno della rigenerazione 
della vita – e se tutto va bene, saremo riuniti e diverremo l’ornamento della 
Seconda Creazione, i veggenti solari della Nuova Terra, la razza di Maghi della 
Terra promessa dal Signore della Luce Eterna per portare a termine la nostra 
missione del Ritorno del Popolo di OMA– allora rallegriamoci e prepariamoci 
al lungo sonno” 
 

 



 

 
 



 
 



 


